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Capigruppo

1951-1955
BREVI EMILIO

1956-1980
MORBI GIOVANNI

Dal 1980
ASPERTI GIOVANNI

Il Gruppo Alpini di Bolgare è nato nel 1951, per merito di Emilio Brevi, detto “pret”, af-
fiancato da alcuni volontari. Entro breve tempo il Gruppo si dota del proprio gagliardetto
e partecipa attivamente alla vita della comunità.
Diverse sono le iniziative da ricordare.
Fra le più significative, una di quelle che s’è mantenuta negli anni, ricordiamo il pellegri-
naggio a Redipuglia, luogo sacro a tutti noi italiani.
Altre iniziative di rilievo sono state: la Giornata Alpina del 16 giugno 1968; la Festa del
Centenario di fondazione del Corpo Alpini, che si è svolta a Bolgare il 18 e 19 novembre
1972, allietata dalla partecipazione di centinaia di Alpini provenienti da tutta la provincia.
In questa circostanza è stata scoperta una lapide infissa nella torre civica. Detta lapide è
stata rimossa dalla torre civica e posta ai piedi del monumento agli Alpini il 12 giugno
1988, in occasione dell’inaugurazione del monumento stesso.
Da non dimenticare: le sagre che ogni anno si tengono, per consentire alla popolazione di
vivere con gli Alpini dieci giorni in allegria; la raccolta di fondi in favore del Centro Emodia-
lisi di Trescore Balneario; il lavoro svolto con gli Alpini della Val Calepio e del Basso Sebino
per la Comunità di Emmaus a Chiuduno; i contributi di lavoro per iniziative benefiche; gli
aiuti per la Casa di Endine, per l’istituto Angelo Custode di Predore e molto altro ancora.
Tutto quanto citato è segno della vitalità degli Alpini di Bolgare, un Gruppo che da sem-
pre si distingue per la sensibilità verso chi soffre e ha necessità.
Nel 1988 il Gruppo progetta la realizzazione della sede alpina di Bergamo e per diversi
anni gestisce le feste patronali della comunità di Bolgare, il cui ricavato va a favore della
chiesa parrocchiale e dell’oratorio.
Questi sono gli Alpini di Bolgare: gente semplice, generosa ed altruista. Uomini che han-
no nel cuore una grande volontà di fare del bene, che vogliono sempre fare qualcosa di
buono, non per “essere importanti”, ma per la gioia di sentirsi utili.


